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SCHEMA DI CONTRATTO D’APPALTO 

PROVINCIA DI PRATO 

CONTRATTO DI APPALTO: PER LAVORI DI NUOVA COSTRUZIONE PER SOSTITUZIONE 
EDILIZIA DI DUE FABBRICATI PRESSO L’ISTITUTO SECONDARIO SUPERIORE NICCOLO’ 
COPERNICO DI PRATO 

TRA 

Provincia di Prato con sede legale in Prato in persona della dott.ssa Rossella Bonciolini 
C.F. 92035800488 domiciliato per la sua carica in Via Bettino Ricasoli n. 25, presso la sede
della Provincia di Prato, autorizzato ai sensi di …………………. ad impegnare legalmente 
e formalmente la Provincia di Prato per il presente atto, di seguito ente committente 

E 
………………. (impresa, RTI, consorzio), con sede legale in………………., Partita IVA (C.F.) 
………………., nella persona di ………………. nato a ………………. il ………………., C.F. 
……………….nella sua qualità di ………………. giusta procura rilasciata in data 
………………. rep. n. ………………. autenticata nella firma dal dott. ………………., Notaio 
in ………………., allegata in originale al presente atto, di seguito affidatario o impresa. 

PREMESSO CHE 

con ………………………, n ………………. del ………………. è stato approvato il progetto 
esecutivo inerente la NUOVA COSTRUZIONE PER SOSTITUZIONE EDILIZIA DI DUE 
FABBRICATI PRESSO L’ISTITUTO SECONDARIO SUPERIORE NICCOLO’ COPERNICO DI 
PRATO 
- per l’importo complessivo di Euro 4.384.600,00 oltre IVA, di cui Euro 4.315.000,00 per

l’importo a base di gara ed Euro 69.600,00 per i costi per la sicurezza;
- al progetto è stato attribuito il codice unico progetto (CUP) …………ed il codice 

dell’opera è costituito da ………………..; 
- in data …………. è stato pubblicato il bando di gara/ è stata notificata la lettera d’invito 

per l’aggiudicazione dell’appalto con corrispettivo da stipulare …………… a corpo; 
- alla gara di cui sopra è stato attribuito il codice identificativo gara (CIG)

……………………..; 
- in seguito all’espletamento della gara d’appalto per i lavori di cui sopra l’impresa

……………………. è risultata vincitrice e di conseguenza con …………………. 
(provvedimento dell’ente) del ……………….. (allegato …………………) le è stato 
aggiudicato l’appalto SUDDETTO per l’importo complessivo di ……………….. IVA 
esclusa; 
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- l’impresa ………………. ha costituito la cauzione definitiva per un importo di € 
…………….. a mezzo garanzia fideiussoria ……………………… emessa in data 
……………… dalla Società ……………(Allegato ……………); 

- l’impresa ………………. ha stipulato la polizza assicurativa ai sensi dell’articolo 104, del 
D. Lgs. n. 50/2016 e nel rispetto di quanto stabilito dal Capitolato speciale d’appalto con 
la Compagnia assicuratrice ……………. di ………… (Allegato…………); 

Antimafia A 
- il presente contratto viene stipulato in assenza della comunicazione antimafia, in 

quanto il termine di cui all’articolo 88 del D.lgs. 159/2011 è decorso. Qualora vengano 
accertate cause interdittive di cui all’articolo 67 del decreto legislativo citato, 
l’…………… (ente) recederà dal contratto; 

Antimafia B 
- il presente contratto viene stipulato in assenza dell’informazione antimafia, in quanto il 

termine di cui all’articolo 92 del D.lgs. 159/2011 è decorso. Qualora vengano accertate 
cause interdittive di cui all’articolo 67 e all’articolo 84, comma 4 del decreto legislativo 
citato, l’……………… (ente) recederà dal contratto; 

Antimafia C 
- non deve essere acquisita la documentazione antimafia ai sensi dell’articolo 83, comma 

3 del D.lgs. 159/2011, dato che il valore del presente contratto è inferiore a € 150.000,00; 
Antimafia D 
- ai sensi dell’articolo 29 della l. n. 114/2014 non deve essere acquisita la documentazione 

antimafia, dato che l’impresa risulta iscritta / ha presentato istanza di iscrizione 
nell’elenco di fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativi 
di infiltrazione mafiosa (white list) istituito presso la Prefettura/Commissariato del 
Governo di………….; 

- in data …………… prot. n. ………….è stata inviata l’ultima comunicazione del 
provvedimento di aggiudicazione e che quindi è passato il termine dilatorio di cui 
all’articolo 39 della LP n. 16/2015 e che dopo l’espletamento della verifica del possesso 
dei prescritti requisiti ai sensi dell’art. 32 del D.lgs. 50/2016 l’aggiudicazione è divenuta 
efficace; 

Tutto ciò premesso e formante parte integrante del presente contratto le parti convengono 
e stipulano quanto segue: 
 
Articolo 1 – Documenti che fanno parte integrante del contratto 
Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto: 

a) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo ad eccezione di quelli 
esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3; 

b) il presente capitolato speciale d’appalto; 
c) la descrizione delle voci e dei lavori, limitatamente alle caratteristiche tecniche e 

prestazionali; 
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d) l'importo complessivo offerto dall'aggiudicatario in sede di gara; 
e) il piano di sicurezza e di coordinamento ai sensi dell’articolo 100 del D. Lgs. n. 

81/2008 e al punto 2 dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte 
integrative al predetto piano di cui all’articolo 100, comma 5 del Decreto n. 81 del 
2008 se accolte dal coordinatore della sicurezza; 

f) il cronoprogramma dei lavori; 
g) le polizze di garanzia di cui agli articoli 32 e 33; 
h) il computo metrico estimativo ai sensi dell'art. 32 comma 14-bis del D. Lgs 50/2016; 
i) la totalità degli elaborati esecutivi delle migliorie offerte ai sensi dei precedenti artt. 

3.4; 
j) il computo metrico estimativo delle migliorie presentate in fase di gara che, pur non 

rientrando all’interno della contabilità di cantiere poiché offerte a titolo gratuito, 
servirà alla stazione appaltante per la costante verifica delle quantità e qualità delle 
opere realizzate. 

 
Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori 
pubblici e in particolare, con elencazione esemplificativa e non esaustiva: 

a) Il D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50, e successive modifiche e integrazioni nonché i 
relativi provvedimenti di attuazione; 

b) il D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207, per le parti ancora in vigore; 
c) il decreto legislativo n. 81 del 2008 con i relativi allegati. 

 
Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie 
omogenee, ancorché inserite e integranti il presente capitolato speciale; esse 
hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la 
determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione 
dei requisiti oggettivi e del subappalto, e, sempre che non riguardino il 
compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione delle 
addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’art. 106 del D.lgs. 50/2016; 

b) le quantità delle singole voci elementari, rilevabili dagli atti progettuali e da 
qualsiasi altro loro allegato.  

 
L'appalto, oltre che dalle norme sopra citate, è regolato da tutte le leggi statali e regionali, 
dai relativi regolamenti, dalle istruzioni vigenti, inerenti e collegate al suo oggetto; norme e 
disposizioni che l'Appaltatore, con la firma del contratto, dichiara di conoscere 
integralmente impegnandosi alla loro scrupolosa osservanza.  
 
Articolo 2 – Oggetto del contratto 
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L’ente committente concede all’affidatario che accetta senza riserva alcuna l’appalto di 
lavori relativo ALL’INTERVENTO DI NUOVA COSTRUZIONE PER SOSTITUZIONE EDILIZIA 
DI DUE FABBRICATI PRESSO L’ISTITUTO SECONDARIO SUPERIORE NICCOLO’ 
COPERNICO DI PRATO in base all’aggiudicazione della gara d’appalto ……………… 
avvenuta in data…………….. come meglio specificato nel capitolato speciale d’appalto. 
L’affidatario si impegna alla loro esecuzione alle condizioni di cui al presente contratto e si 
assume la responsabilità per un corretto, esaustivo e completo svolgimento dei lavori. 
 
Articolo 3 – Ammontare dell’appalto  
Il corrispettivo dovuto dall’ente committente all’affidatario per il pieno e perfetto 
adempimento del contratto, comprensivo degli oneri per la sicurezza, è fissato in € 
…………………………………………………………..., oltre IVA nella misura di legge. 
La contabilizzazione dei lavori è stabilita a corpo. 
 
Articolo 4 - Termini di esecuzione – penali 
I lavori saranno consegnati entro 45 giorni dalla stipula del presente contratto. 
L’appaltatore si obbliga ad ultimare i lavori entro il termine di giorni 420 
(quattrocentoventi) naturali consecutivi (sono esclusi dal conteggio dalle ore di lavoro i 
giorni festivi) decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.  
Il mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, comporta 
l’applicazione della penale per ogni giorno naturale consecutivo pari allo 1,00 per mille 
dell’importo contrattuale, come indicato all’art. 19 del Capitolato Speciale d'Appalto – 
parte amministrativa. 
 
Articolo 5 - Cronoprogramma e Programma Esecutivo dei Lavori 
I lavori devono essere eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione 
appaltante e facente parte integrante del Progetto. 
Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 43, comma 10, del Regolamento, l’Appaltatore, 
prima dell’inizio dei lavori, ha l’obbligo di redigere un programma esecutivo. Nella 
redazione di tale programma esecutivo, l’Appaltatore deve attenersi scrupolosamente alle 
indicazioni contenute nel cronoprogramma facente parte del progetto esecutivo della 
Stazione appaltante. Il programma esecutivo sarà redatto in piena autonomia di 
valutazione in termini di risorse, organizzazione e modalità operative dall’Appaltatore, e 
terrà conto della necessità di garantire per tutta la durata dei lavori, l’operatività degli uffici. 
In particolare, il Programma esecutivo dei lavori deve essere impostato secondo le tipologie 
di Gant e di Pert, in modo che risultino chiaramente evidenti le risorse umane e tecnologiche 
adottate, le quantità di lavoro eseguite ed il tempo necessario per ogni lavoro. Devono 
essere posti in evidenza: l’inizio dei lavori, l’avanzamento mensile ed il termine di 
ultimazione delle principali categorie di opere. L’Appaltatore deve consegnare il 
programma esecutivo alla Direzione dei lavori prima dell’inizio dei lavori. La Direzione dei 
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Lavori si riserva la facoltà di modificare il programma esecutivo per esigenze della Stazione 
appaltante senza che l’Appaltatore possa rifiutarsi o sollevare eccezioni o pretendere 
speciali compensi. Il programma esecutivo è sottoposto all’approvazione della Direzione 
dei lavori. L’Appaltatore prende in carico le osservazioni entro 7 giorni, ritrasmettendo il 
programma esecutivo alla Direzione dei lavori. In caso di ritardo, l’Appaltatore è sanzionato 
come previsto dall’articolo 13 del presente documento. 
Le parti convengono che nel caso di approvazione di perizie di variante che prevedano un 
maggior tempo concesso, così come nel caso di concessione di proroghe, sarà cura 
dell’Appaltatore provvedere all'integrazione e/o all’aggiornamento del suddetto 
Programma, che verrà poi sottoposto alla Direzione lavori per l’accettazione. 
Con cadenza mensile a partire dalla data di inizio dei lavori, l'Appaltatore deve predisporre, 
concordare e consegnare alla Direzione lavori l’aggiornamento del Programma con il 
resoconto temporale delle lavorazioni eseguite e le tempistiche delle lavorazioni ancora da 
eseguire. 
Il programma esecutivo dei lavori può essere modificato o integrato dalla Direzione lavori, 
mediante semplice ordine di servizio, in relazione a modificate condizioni di lavoro o per 
motivate richieste operative da parte dell’Appaltatore, ogni volta che sia necessario alla 
miglior esecuzione dei lavori, e senza che l’Appaltatore possa rifiutarsi o richiedere 
particolari compensi. 
 
Articolo 6 - Sospensione dei lavori 
Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 10 del DM 49/2018, in tutti i casi in cui ricorrano 
circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a 
regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il 
direttore dei lavori può disporre la sospensione dell’esecuzione del contratto, compilando, 
con l’intervento dell’esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, 
con l’indicazione delle ragioni che hanno determinato l’interruzione dei lavori, nonché dello 
stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle 
cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza 
eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere 
al momento della sospensione 
Se successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza 
maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, 
l'appaltatore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla 
sospensione parziale dei lavori non eseguibili in conseguenza di detti impedimenti, 
dandone atto in apposito verbale. 
Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di 
decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni 
inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; 
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qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve 
farne espressa riserva sul registro di contabilità. 
Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile 
del procedimento dà avviso all'ANAC. 
Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per 
cause diverse da quelle di cui all'art. 107 commi 1, 2 e 4 del codice dei contratti, l'esecutore 
può chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto 
dall’articolo 1382 del codice civile. 
L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i 
lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel 
termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 
Ai sensi dell’art 10 comma 2 del DM 49/2018 il contratto deve contenere una clausola penale 
nella quale il risarcimento dovuto all’esecutore nel caso di sospensioni totali o parziali dei 
lavori disposte per cause diverse da quelle di cui ai commi 1, 2 e 4 dell’articolo 107 del 
codice sia quantificato sulla base dei seguenti criteri: 
a) i maggiori oneri per spese generali infruttifere si ottengono sottraendo all’importo 
contrattuale l’utile di impresa nella misura del 10 per cento e le spese generali nella misura 
del 15 per cento e calcolando sul risultato la percentuale del 6,5 per cento. Tale risultato va 
diviso per il tempo contrattuale e moltiplicato per i giorni di sospensione e costituisce il 
limite massimo previsto per il risarcimento quantificato sulla base del criterio di cui 
alla presente lettera; 

b) la lesione dell’utile è riconosciuta coincidente con la ritardata percezione dell’utile di 
impresa, nella misura pari agli interessi legali di mora di cui all’articolo 2, comma 1, lettera 
e) del decreto legislativo 9 ottobre 2002 n. 231 computati sulla percentuale del dieci per 
cento, rapportata alla durata dell’illegittima sospensione; 

c) il mancato ammortamento e le retribuzioni inutilmente corrisposte sono riferiti 
rispettivamente al valore reale, all’atto della sospensione, dei macchinari esistenti in 
cantiere e alla consistenza della mano d’opera accertati dal direttore dei lavori; 

d) la determinazione dell’ammortamento avviene sulla base dei coefficienti annui fissati 
dalle vigenti norme fiscali. 

 
Articolo 7 - Oneri a carico dell'appaltatore (In relazione con quanto riportato nell’articolo 21 del 
capitolato speciale d’appalto) 
Oltre a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a 
carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 
a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, 
dal direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere 
eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a 
perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per 
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i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla 
descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di 
aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’art. 1659 c.c. 
b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere 
attrezzato, in relazione all’entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti 
per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e 
palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la 
recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, 
l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la 
circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali 
opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 
c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni 
responsabilità risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione 
delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto; 
d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate 
dalla direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, 
compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate 
dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi 
altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto 
obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e 
conservato; 
e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli 
progettati o previsti dal capitolato; 
f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo, della continuità degli 
scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 
g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego 
secondo le disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei 
materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre 
ditte per conto dell’ente appaltante e per i quali competono a termini di contratto 
all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti 
dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere 
ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 
h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla 
quale siano affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei 
ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di 
sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante 
intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente 
appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di 
personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e 
le misure di sicurezza; 
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i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo 
sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 
l) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 
allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il 
funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i 
consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo 
rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o 
lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure 
di sicurezza; 
m) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che 
questo sia previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione 
dei lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 
n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna 
nei punti prescritti e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, 
nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 
o) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio 
del personale di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio 
chiuso con una chiave a disposizione solo della direzione dei lavori e del CSE, tavolo, sedie, 
fotocopiatrice, fax o computer collegato ad internet e stampante, macchina da calcolo e 
materiale di cancelleria; 
p) la predisposizione del personale, quale topografo debitamente incaricato, e degli 
strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e controlli dei lavori 
tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti 
e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal 
riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna;  
q) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di 
materiale usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal 
capitolato speciale o precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che 
viene liquidato in base al solo costo del materiale; 
r) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni 
di qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della 
direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni 
provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi 
causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli 
eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma; 
s) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele 
necessarie a garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei 
terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni 
contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia 
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responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione 
appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 
 
Sono inoltre a carico dell’Appaltatore:  
- movimenti di terra e ogni altro onere necessario per attrezzare il cantiere;  
- lo sgombero e lo smaltimento di tutti i materiali di rifiuto presenti sull’area e all’interno 
dei fabbricati oggetto di intervento, anche se lasciati da altre ditte o non direttamente 
ascrivibili alle attività oggetto dell’appalto;  
- provvedere alle forniture e agli allacci alla rete di distribuzione locale (elettricità, Telecom, 
acqua, fogna, etc) necessari all’insediamento del cantiere, compreso quadro elettrico di 
cantiere; 
- tutti gli oneri necessari per il conferimento e lo smaltimento presso le discariche 
autorizzate e/o specializzate, dei rifiuti di qualsiasi categoria provenienti dal cantiere. 
Saranno in carico all’Appaltatore anche tutti i costi relativi alle caratterizzazioni dei rifiuti 
ed i relativi trasporti in discarica; 
- l'obbligo di redigere le pratiche amministrative del GSE per l'allacciamento dell'impianto 
fotovoltaico alla rete elettrica di distribuzione nazionale e ogni servizio tecnico e 
amministrativo correlato; 
- l’obbligo di allegare alla comunicazione di ultimazione dei lavori la dichiarazione di 
conformità di tutti gli impianti installati ex art. DM 37/2008 e il certificato di collaudo degli 
ascensori ex DPR 162/1999 (si precisa che sono parte delle dichiarazioni di conformità la 
redazione degli elaborati As-Built di progetto come da Art. 22.16). Nei casi in cui 
l’appaltatore abbia proposto delle variazioni al progetto, a seguito del benestare della 
Direzione Lavori, sarà a carico dell’appaltatore stesso la redazione degli aggiornamenti 
progettuali a firma di tecnico abilitato. 
- l’obbligo dell’acquisizione dell’autorizzazione per l’eventuale occupazione di suolo 
pubblico. 
L'appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due 
testimoni qualora egli, invitato non si presenti; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli 
dal direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare al direttore lavori, anche tramite inoltro per Posta Elettronica Certificata, con 
tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste dal capitolato 
speciale d’appalto e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si giustificano 
mediante fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi 
d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati 
in economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei 
lavori, anche tramite Posta Elettronica Certificata. 

L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica 
relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo 



10 
 

la loro esecuzione ovvero a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a 
colori e in formato elettronico, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali 
sono state fatte le relative riprese. 
L’appaltatore è contrattualmente obbligato, oltre che al rispetto scrupoloso di tutti gli adempimenti 
previsti dalla legislazione vigente, anche ad effettuare un’accurata verifica dei vari progetti, prima 
dell’inizio dei lavori in modo che eventuali dubbi possano essere tempestivamente chiariti: a questo 
proposito, l’Appaltatore ha l’obbligo di inoltrare formale richiesta scritta di chiarimenti con 
l’espressa formulazione dei quesiti, sia alla Stazione Appaltante, sia al progettista competente, sia 
alla Direzione Lavori. Qualora nulla pervenisse in merito entro il termine di 15 giorni dalla consegna 
dei lavori, si riterrà che l’Appaltatore abbia compreso perfettamente i progetti che deve eseguire. 
Si stabilisce pertanto che: 

a) quanto risulta negli elaborati dattiloscritti e negli elaborati grafici di progetto, definisce in 
modo necessario e sufficiente l'oggetto dell'appalto e consente all’Impresa un’idonea 
valutazione dell'appalto stesso; 

b) le computazioni possono anche non comprendere tutti i particolari degli impianti e delle 
forniture con tutti i magisteri, l'appaltatore è tenuto perciò ad eseguire tutti i lavori 
necessari a rendere l’opera completa di tutti i particolari finiti a regola d'arte e funzionanti; 

c) la rappresentazione grafica costituente il progetto esecutivo, per quanto accurata, non 
comprende e non può comprendere tutti i particolari delle lavorazioni e delle innumerevoli 
situazioni inerenti alla particolare posa dei materiali (es. tubazioni, linee e canalizzazioni, 
curvature per sottopassare e seguire l'andamento di travi ribassati o di pilastri ecc.); 

d) la documentazione tecnica del progetto esecutivo illustra le caratteristiche dell'opera, le 
modalità esecutive e i dati dimensionali dei vari componenti. Non contiene i disegni 
costruttivi di cantiere e di montaggio. 

L'Appaltatore deve redigere, prima della realizzazione dei lavori, tali disegni costruttivi di cantiere e 
di montaggio e sottoporli alla D.L. 
L’Appaltatore è tenuto a redigere dei rapportini di cantiere giornalieri riportanti le lavorazioni in 
corso, i lavoratori e le imprese ed i mezzi (le targhe dei mezzi sono incluse) presenti in cantiere. Il 
Responsabile del Cantiere è tenuto a segnalare anche i lavoratori delle varie imprese in 
raggruppamento e/o subappaltatrici presenti.   
L'Appaltatore deve essere in grado di elaborare i disegni costruttivi di cantiere, in tutte le sue parti, 
senza ulteriori indicazioni ed in conformità con quanto previsto nel progetto. Dimensioni, ubicazioni 
e quote nei disegni costruttivi di cantiere devono essere verificati sul posto dall'Appaltatore. 
I disegni costruttivi di cantiere devono essere conformi ai disegni e specifiche di progetto, nonché a 
tutta la documentazione contrattuale ed alle eventuali indicazioni della D.L., devono rispettare 
fedelmente quanto si va a realizzare ed essere accompagnati da dettagli tecnici, da tabelle, da 
cataloghi tecnici e da ogni altro genere di documentazione utile per dare alla D.L. gli elementi 
necessari alla valutazione di quanto l’Appaltatore intende realizzare. Essi, inoltre, devono tenere 
conto di tutti i dati acquisiti in cantiere. 
L'Appaltatore risulta responsabile per qualsiasi errore dei propri elaborati e per deviazioni dalle 
Norme vigenti, a meno che l'Appaltatore abbia informato per iscritto la D.L. di tali deviazioni e ne 
abbia ricevuto per iscritto la necessaria approvazione. 
L'Appaltatore deve ripresentare gli eventuali disegni a cui, in accordo con la D.L., siano state 
apportate correzioni, senza per questo acquisire alcun diritto a compensi supplementari, sino al 
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conseguimento dell'approvazione definitiva. Questa, in ogni caso, non solleva l'Appaltatore dalla 
responsabilità per la perfetta esecuzione delle opere, essendo tale approvazione data 
sostanzialmente alla loro impostazione concettuale ma non al dimensionamento delle 
apparecchiature ed a tutti i dettagli costruttivi. 
Oltre ai normali disegni costruttivi di cantiere, di dettaglio e di montaggio, l'Appaltatore deve fornire 
i disegni quotati per la realizzazione di forometrie, basamenti, cunicoli, ecc. a servizio 
dell’impiantistica; inoltre deve verificare gli eventuali carichi statici e dinamici delle eventuali 
apparecchiature da fornire ed installare di rilevanti dimensioni e/o peso, le potenze e le 
caratteristiche dei vari motori e/o macchine, le modalità di montaggio e di ancoraggio alle strutture 
delle varie apparecchiature e materiali. 
Il progetto costruttivo di cantiere consiste quindi nei disegni di dettaglio e di montaggio di tutte le 
opere appaltate (piante e sezioni generiche in scala 1:200, 1:100 e 1:50, piante e sezioni centrali 
tecnologiche in scala 1:20. particolari di montaggio singole apparecchiature in scale 1:10 o 1:20. 
particolari di realizzazione opere di carpenteria come staffe, basamenti metallici, ecc. in scala 1:5 o 
1:10. opere murarie come cunicoli, basamenti, ecc. in scala 1:20). 
Le soluzioni con cui sono state risolte interferenze fra i vari impianti devono essere esplicate con 
sezioni e particolari, corredati di specifica documentazione fotografica a colori recante in modo 
automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 
Ogni qualvolta risulti necessario, o su richiesta della D.L., devono essere forniti dall’Appaltatore i 
calcoli di verifica delle strutture adottate. 
Per una completa verifica dei lavori e dei materiali/apparecchiature oggetto d’appalto, tutte le 
piante, schemi ed eventuali sezioni interessate devono contenere tabelle con l’indicazione per ogni 
apparecchiatura e materiale di: 
a) simbolo e/o sigla del componente; 
b) quantità degli elementi contenuti nel disegno; 
c) codice di identificazione del prezzo unitario di riferimento o eventuale precisazione di nuovo 
prezzo; 
d) marca; 
e) modello. 
Al fine di coordinare e monitorare l’accettazione di tutti i materiali che dovranno essere impiegati 
per la realizzazione dell’opera oggetto d’appalto sarà onere dell’appaltatore compilare un’apposita 
scheda di accettazione del materiale (tipo quella di seguito riportata), da consegnare alla Direzione 
Lavori contestualmente alle schede tecniche e le specifiche dei materiali/apparecchiature proposte. 
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L'Appaltatore può redigere il proprio progetto nei tempi che ritiene più opportuni in funzione 
dell’andamento delle varie fasi di lavorazione, con particolare riferimento al cronoprogramma 
allegato all’appalto, tenendo presente che tutta la documentazione sopra descritta dovrà essere 
consegnata alla Direzione Lavori entro la fine contrattuale dei lavori. 
Tutti i disegni di dettaglio e di montaggio “As-Built” sono considerati parte integrante delle 
dichiarazioni di conformità che l’impresa è tenuta a redigere al termine dei lavori, ove necessario 
e/o richiesto essi devono essere firmati da un professionista abilitato nel rispetto della normativa 
vigente. Essi sono soggetti al controllo della Direzione Lavori che può provvedere anche sulla base 
di specifici accordi tra le parti, per proprio conto o con propri assistenti/collaboratori. 
L’ Appaltatore è obbligato ad effettuare un controllo costante dei materiali e delle lavorazioni 
comunque inerenti all’opera. In particolare è fatto obbligo di fornire mezzi, strumenti, materiali e 
personale (sia tecnici, sia operai) per l’effettuazione dei necessari controlli in corso d’opera, siano 
essi stabiliti da norme di legge o dalla normativa tecnica, siano essi prescritti dalla Direzione Lavori, 
fino a collaudo tecnico-amministrativo avvenuto. 
A titolo esemplificativo, ma non esaustivo, potranno essere ordinati i seguenti controlli: 
a) studio preliminare di qualificazione per ogni tipo di calcestruzzo omogeneo, 
b) controllo sugli inerti secondo normative UNI, 
c) controlli di accettazione sul c.l.s., acciaio, armature metalliche, 
d) prove non distruttive quali, ad esempio, ricerca pacometrica delle armature e anche prove 
distruttive. 
e) carotaggi delle strutture; 
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f)  prove di carico sulle strutture; 
g)  misurazioni elettriche sui relativi impianti nel rispetto di quanto previsto dalla normativa CEI; 
h) prove a pressione (a caldo e a freddo) sulle tubazioni del gas, dell’acqua, dell’acqua sanitaria, 
del riscaldamento e della rete antincendio; 
i) prove di tiraggio delle canne fumarie nel rispetto di quanto previsto dalla normativa UNI; 
j) prove di resistenza e reazione al fuoco; 
k) prove sugli isolamenti termici ed acustici; 
l) prove dopo la posa del primo pozzo disperdente; 
m) prove sulle fognature; 
n) prove sulle emissioni dei fumi; 
o) prove di tenuta sui serramenti. 
p) Prove di rispetto dei parametri acustici previsti a progetto. 
Di tutte le prove eseguite dovrà conservarsi documentazione da consegnare alla Direzione Lavori 
che ne trasmetterà copia al Collaudatore il quale comunque, a sua volta, potrà ordinarne 
l’esecuzione e la ripetizione. 
L’appaltatore, a propria cura e spesa, mette a disposizione dell’organo di collaudo, o del direttore 
dei lavori nel caso di certificazione di regolare esecuzione, gli operai e i mezzi d’opera necessari ad 
eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli esperimenti, compreso quanto necessario al 
collaudo statico. 
Rimane a cura e carico dell’appaltatore quanto occorre per ristabilire le parti di lavoro che sono 
state alterate nell’eseguire tali verifiche. 
Nel caso in cui l’appaltatore non ottemperi a siffatti obblighi, il collaudatore, ovvero il direttore dei 
lavori nel caso di certificazione di regolare esecuzione, dispone che sia provveduto d’ufficio, 
deducendo la spesa dal residuo credito dell’appaltatore. 
S’intende che, nonostante l’esito favorevole delle verifiche e prove preliminari suddette, la ditta 
assuntrice rimane responsabile delle deficienze che abbiano a riscontrarsi in seguito, anche dopo il 
rilascio del certificato di collaudo tecnico-amministrativo o del certificato di regolare esecuzione e 
fino al termine del periodo di garanzia. 
 
Articolo 8 - Contabilità dei lavori e pagamenti (In relazione con quanto riportato nell’articolo 
48,49,50,51,52 del capitolato speciale d’appalto) 
La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date 
nell’enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli 
elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo 
resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna 
verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 
Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale 
d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun 
compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non 
esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati 
grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente 
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e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione 
dell'opera appaltata secondo la regola dell'arte. 
La lista delle voci e delle quantità relative ai lavori a corpo non ha validità ai fini del presente 
articolo, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare 
le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della 
formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 
Gli oneri per la sicurezza per la parte a corpo sono valutati in base all'importo previsto 
separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, 
intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. 
 
Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla direzione 
dei lavori, fatte salve le disposizioni che seguono. 
In sede di contabilizzazione delle rate di acconto, all'importo dei lavori eseguiti è aggiunta 
la metà di quello dei materiali provvisti a piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere 
definitive facenti parte dell'appalto ed accettati dal direttore dei lavori, da valutarsi a 
prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima.  
I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo 
dell'appaltatore, e possono sempre essere rifiutati dal direttore dei lavori. 
 
Ai sensi dell’art. 35, comma 18, del D.Lgs. n. 50/2016 la Provincia provvederà alla 
corresponsione in favore dell’appaltatore di un’anticipazione pari al 20% dell’importo 
contrattuale. 
L’anticipazione è erogata entro 15 giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori accertato dal 
responsabile del procedimento. Nel caso di contratti sottoscritti nel corso dell’ultimo 
trimestre dell’anno, l’anticipazione, ferma restando la necessità di verifica dell’effettivo 
inizio dei lavori, è erogata nel primo mese dell’anno successivo.  
Il mandato di pagamento è emesso entro 30 giorni decorrenti dalla scadenza dei 15 giorni 
predetti. 
Nel caso di contratti di appalto relativi a lavori di durata pluriennale, l’anticipazione è 
recuperata, fino alla concorrenza dell’importo riconosciuto, sui pagamenti effettuati nel 
corso del primo anno contabile. Per " anno contabile" deve intendersi un periodo di 365 
giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di effettivo inizio dei lavori. 
Il recupero dell’anticipazione sarà effettuato progressivamente sull’importo dei vari stati 
d’avanzamento dei lavori, in proporzione al rapporto fra l’importo dei lavori regolarmente 
contabilizzati e l’importo contrattuale. 
L’erogazione dell’anticipazione, consentita anche nel caso di consegna in via d’urgenza, è 
subordinata alla costituzione di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo 
pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 
necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori; la 
garanzia può essere rilasciata da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o 
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polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alle schede tecniche 
allegate al decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 19 gennaio 2018, n. 31. 
La garanzia dovrà essere presentata al Responsabile unico del procedimento alla data di 
effettivo inizio dei lavori. 
L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei 
lavori in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni 
appaltanti.  
Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei 
lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme 
restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della 
anticipazione. 
I pagamenti verranno effettuati ai sensi degli artt. 50, 51 e 52 del Capitolato Speciale 
d’Appalto – parte amministrativa e con le modalità e i termini previsti dal D.L. n.76 del 
16.07.2020, come convertito con modifiche dalla legge n.120 del 11.09.2020. 
 
Articolo 9 - Variazione del progetto e del corrispettivo 
Il contratto di appalto può essere modificato durante il periodo di validità senza far ricorso 
a una nuova procedura di affidamento se rispettati i termini di cui all'articolo 106 comma 1 
del codice dei contratti. 
Il contratto può essere modificato anche a causa di errori o di omissioni del progetto 
esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua 
utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura, se il valore della modifica è 
contemporaneamente al di sotto delle soglie di rilevanza comunitaria definite all'art. 35 del 
codice degli appalti e al 15 per cento del valore iniziale del contratto. 
Le varianti in corso d'opera sono comunicate dal RUP all'Osservatorio di cui all'articolo 213 
del codice dei contratti, tramite le sezioni regionali, entro trenta giorni dall'approvazione 
da parte della stazione appaltante per le valutazioni e gli eventuali provvedimenti di 
competenza. 
 
Articolo 10 – Durata - tempo utile per l’ultimazione dei lavori – penali – termini per il 
collaudo – sospensione dell’esecuzione del contratto 
Il presente contratto spiega i suoi effetti dalla data dell’apposizione dell’ultima firma 
digitale sul contratto. 
I termini per l’ultimazione dei lavori, per la redazione del conto finale e per il 
collaudo/attestazione di regolare esecuzione delle opere, l’entità della penale giornaliera 
per la ritardata ultimazione dei lavori e la disciplina sulla sospensione dell’esecuzione del 
contratto, sono indicati dettagliatamente nel capitolato speciale. 
 
Articolo 11 – Obblighi dell’affidatario nei confronti dei propri lavoratori dipendenti 
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L’affidatario dichiara di applicare ai propri lavoratori dipendenti i vigenti C.C.N.L. e di agire, 
nei confronti degli stessi, nel rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle 
leggi e dai contratti medesimi. 
L’affidatario si obbliga, altresì, a rispettare tutte le norme in materia retributiva, 
contributiva, fiscale, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, previste per i 
dipendenti dalla vigente normativa, con particolare riguardo a quanto disposto 
dall’articolo 105 del D.lgs. n. 50/2016. 
 
Articolo 12 – Divieto di cessione del contratto  
Il presente contratto non può essere ceduto, pena la nullità dell’atto di cessione, come 
disposto dall’articolo 105, comma 1 D.lgs. n. 50/2016. 
 
Articolo 13 – Subappalto A 
Il subappalto non è ammesso non avendo l’impresa dichiarato in sede di gara di voler 
subappaltare quote di appalto. 
 
Articolo 14 – Subappalto B 
In relazione alla dichiarazione presentata in sede di gara dall’impresa circa le quote della 
prestazione da subappaltare, indicate in ………….., l’ ente committente dichiara che il 
subappalto sarà autorizzato sussistendone le condizioni, entro i limiti e con l’osservanza 
delle modalità stabilite dall’articolo 105 del D.lgs. n. 50/2016. L’affidatario resta in ogni caso 
responsabile nei confronti dell’ente committente per la prestazione oggetto di subappalto. 
L’ente committente è sollevato da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di 
risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza della prestazione oggetto di 
subappalto. 
 
Articolo 15 – Revisione prezzi 
Secondo il DL 27/01/2022 n.4, in deroga all'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, 
del decreto legislativo n. 50 del 2016, le variazioni di prezzo dei singoli materiali da 
costruzione, in aumento o in diminuzione, sono valutate dalla stazione appaltante soltanto 
se tali variazioni risultano superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nell'anno 
di presentazione dell'offerta, anche tenendo conto di quanto previsto dal decreto del 
Ministero delle infrastrutture e della mobilita' sostenibili di cui al comma 2, secondo 
periodo. In tal caso si procede a compensazione, in aumento o in diminuzione, per la 
percentuale eccedente il cinque per cento e comunque in misura pari all'80 per cento di 
detta eccedenza, nel limite delle risorse. 

 
Articolo 16 - Garanzia definitiva 
L’Appaltatore, a garanzia degli impegni da assumere con il presente Atto, ha costituito, ai 
sensi dell’articolo 103 D.Lgs. 50/2016, richiamato l’art. 17 punto 2 dell’elaborato 
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“Capitolato tecnico prestazionale”, la garanzia definitiva tramite fideiussione n…………  
emessa in data DD/MM/AA  da  ………. 
Tale cauzione verrà progressivamente svincolata ai sensi dell’art. 103, comma 5, D.Lgs. 
50/2016.   
Nel caso di inadempienze contrattuali da parte dell’Appaltatore, la Provincia di Prato ha 
diritto di valersi di propria iniziativa della suddetta cauzione. 
L’Appaltatore dovrà reintegrare la cauzione medesima, nel termine che gli sarà prefissato, 
qualora la Provincia di Prato abbia dovuto, durante l’esecuzione del contratto, valersi in 
tutto o in parte di essa. 
 
 
Articolo 17 – Responsabilità verso terzi 
L’affidatario è direttamente responsabile di tutti i danni ed inconvenienti di qualsiasi natura 
che si dovessero verificare tanto alle persone ed alle cose dell’ente committente, quanto a 
terzi, nel corso dell’esecuzione della prestazione qualunque ne sia la causa, rimanendo 
inteso che, in caso di disgrazia od infortuni, esso deve provvedere al completo risarcimento 
dei danni e ciò senza diritto a ricompensi, obbligandosi altresì a sollevare e tenere indenne 
l’ ente committente da ogni pretesa di danni contro di essa eventualmente rivolta da terzi. 
A tal riguardo l’affidatario, ha stipulato apposita polizza assicurativa n. ………… in data 
………..  rilasciata da ……………., per rischi di esecuzione delle attività oggetto del 
presente contratto. L’impresa sarà comunque tenuta a risarcire i danni eccedenti il predetto 
massimale. 
 
Articolo 18 – Domicilio dell’affidatario 
L’appaltatore elegge domicilio presso la sua sede legale e domicilio digitale presso la 
seguente casella di Posta elettronica certificata: _____________. 
Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini, i verbali, gli ordini di servizio, le 
convocazioni, le diffide e ogni altra notificazione o comunicazione inerenti al contratto 
provenienti dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori e dal CSE si intenderanno 
ritualmente effettuate mediante invio di comunicazione PEC alla suddetta casella. 
È onere dell’appaltatore comunicare tempestivamente l’eventuale modifica dell’indirizzo 
PEC di cui al comma 1. In difetto nessuna eccezione potrà essere sollevata con riferimento 
a comunicazioni PEC inviate alla casella non più operativa anche se non regolarmente 
ricevute. 
L’appaltatore deve altresì comunicare gli estremi del conto corrente dedicato dove 
dovranno essere operati i pagamenti nel rispetto della normativa relativa alla tracciabilità 
dei flussi finanziari. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori egli deve 
depositare, presso la stazione appaltante, il mandato conferito con atto pubblico a persona 
idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione appaltante. 
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La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, 
abilitato secondo le previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle 
opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico 
avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con 
l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a 
quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 
L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica 
e la conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento 
del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per indisciplina, incapacità o 
grave negligenza. 
L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla 
negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione 
o nell’impiego dei materiali. 
Ogni variazione della persona di cui al comma 5 deve essere tempestivamente notificata 
alla Stazione appaltante, al Direttore dei lavori e al CSE e deve essere accompagnata dal 
deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 
 
Articolo 19 – Ulteriori obblighi dell’affidatario 
L'affidatario è tenuto a comunicare tempestivamente all’ente committente ogni 
modificazione intervenuta negli assetti proprietari e nella struttura di impresa, e negli 
organismi tecnici e amministrativi, e relativi anche alle imprese affidatarie del subappalto. 
L’affidatario si assume, inoltre, l’onere di comunicare ogni variazione dei requisiti ai sensi 
dell’articolo 80 del D.lgs. n. 50/2016. 
 
Articolo 20 – Normativa e disposizioni di riferimento 
Per quanto non previsto o non richiamato nel presente contratto e dalla richiamata 
documentazione si fa espresso riferimento alle disposizioni contenute nel capitolato 
speciale d’appalto, nel Regolamento approvato con D.P.R. n. 207/2010, nonché nel Codice 
dei contratti approvato con D.lgs. n. 50/2016, nonché a tutte le leggi e regolamenti vigenti 
in materia di esecuzione di opere pubbliche. 
 
Art. 21 – Informativa per la protezione dei dati personali 
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 l’appaltatore è informato che i dati 
contenuti nel presente contratto saranno trattati in conformità alle disposizioni del 
regolamento, in particolare saranno trattati dalla Provincia di Prato, come sopra, quale 
Titolare del trattamento dei dati (05745341 - provinciadiprato@postacert.toscana.it) 
esclusivamente per la finalità di esecuzione del presente contratto e/o di misure 
precontrattuali e/o per l’adempimento di obblighi legali e/o per l’esecuzione di un compito 
di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri ai sensi delle lettere b), c) ed 
e) dell’art. 6 del Regolamento. I dati personali raccolti potranno essere comunicati ad altri 
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Uffici/Servizi del Titolare, alle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 2, comma 1, D.lgs. 
165/2001 sempre per l‘assolvimento delle suddette finalità e non verranno trasferiti a un 
paese terzo o ad un’organizzazione internazionale.  Il Responsabile della protezione dei dati 
è contattabile tramite i seguenti recapiti: consulenza@entionline; 
professionisti@pec.ncpg.it; tel 0376803074.   
 
Articolo 22 – Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’articolo 3 L. n. 
136/2010 
Con la sottoscrizione del presente contratto l’affidatario dichiara altresì di essere in 
possesso dei requisiti di ordine generale prescritti dall’articolo 80 del D.lgs. n. 50/2016 ed in 
particolare di essere in regola con la normativa in materia di contributi previdenziali ed 
assistenziali nonché consapevole delle conseguenze amministrative e penali che 
conseguono dalla violazione della medesima. 
Ai sensi dell’articolo 3 della Legge n. 136/2010 l’affidatario assume tutti gli obblighi di 
tracciabilità dei movimenti finanziari relativi alla presente commessa, i quali devono essere 
registrati su conti correnti bancari o postali dedicati e effettuati esclusivamente tramite lo 
strumento del bonifico bancario o postale, pena la risoluzione di diritto del presente 
contratto ex articolo 1456 c.c.  
A tal fine gli strumenti di pagamento devono riportare in relazione a ciascuna transazione il 
codice identificativo di gara e ove obbligatorio il codice unico di progetto. L’affidatario 
dichiara che il conto corrente dedicato è il seguente:  
Banca: ……………; 
IBAN: …………….; 
Intestatario ………..; 
Dichiara altresì che le persone delegati ad operare sui conti correnti dedicati sopra 
individuato sono le seguenti: 
…………………………..(nome e cognome  e Cod. fiscale) 
………………………….. 
………………………….. 
Questo c/c deve essere indicato sulla fattura e può essere cambiato, sostituito o integrato 
soltanto in caso di forza maggiore. 
L’affidatario si obbliga altresì ad inserire nei contratti derivati sottoscritti con i 
subappaltatori e/o subcontraenti la presente clausola sulla tracciabilità dei flussi finanziari 
e a dare immediata comunicazione all’ente committente e alla Prefettura – ufficio 
territoriale del Governo per la provincia di Prato dell’inadempimento della propria 
controparte (subappaltatore/ subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 
 
Art. 23 – Pantouflage - revolving doors 
L’Appaltatore è stato informato che, ai sensi dell’art. 53 comma 16ter D.Lgs. 165/2001, i 
dipendenti della Provincia di Prato che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato 
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poteri autoritativi o negoziali per conto della stazione appaltante, non possono svolgere, 
nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa 
o professionale presso l’appaltatore stesso. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in 
violazione di quanto sopra sono nulli ed è fatto divieto all’appaltatore che li ha conclusi o 
conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con 
obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 
 
Art. 24 – Nuovo codice di comportamento dei dipendenti 
L’appaltatore è stato informato degli obblighi di condotta cui sono tenuti i dipendenti della 
Provincia di Prato con particolare riferimento ai contratti e agli atti negoziali ai sensi del 
nuovo Codice di comportamento dei dipendenti approvato con Delibera di Giunta n. 326 del 
30 dicembre 2013. 
 
Articolo 25 – Spese di contratto, imposte, tasse e trattamenti fiscali 
Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  
a) le spese contrattuali comprendenti, nello specifico, le imposte di registro e di bollo, le spese per 
diritti di segreteria e di rogito, le spese di copia conforme del contratto e dei documenti e disegni di 
progetto, nonché le ulteriori che si rendessero eventualmente necessarie;  
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione 
dei lavori e la messa in funzione degli impianti;  
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 
carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 
indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori. 
 
Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 
lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione.  
Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle 
somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono 
comunque a carico dell’appaltatore. 
A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 
indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.  
Il contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli 
importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
 
Articolo 26 - Risoluzione del contratto 
Costituiscono causa di risoluzione del contratto:  
a) l’inadempimento dell’appaltatore alle disposizioni della DL riguardo ai tempi di esecuzione o 
quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti 
dagli stessi provvedimenti; 
b) la manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
c) l’inadempimento grave accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la 
sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale oppure alla normativa sulla 
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sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al D. Lgs. 81/2008 o, ancora, ai piani di sicurezza oppure 
alle ingiunzioni fattegli al riguardo dalla DL, dal RUP o dal Coordinatore per la sicurezza; 
d) la sospensione dei lavori e la mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore dopo 
congrua diffida e senza giustificato motivo; 
e) il rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 
realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 
f) il subappalto abusivo, l’associazione in partecipazione, la cessione anche parziale del contratto 
o la violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 
g) la non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera ed il rifiuto 
di operarne la sostituzione dopo la relativa diffida da parte della DL; 
h) le azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli 
organismi paritetici, di cui all’articolo 51 del D. Lgs. 81/2008; 
i) l’applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, 
comma 1, del D. Lgs. 81/2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato D. Lgs. 
81/2008; 
l) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive; in tal caso il RUP, acquisita una 
relazione particolareggiata predisposta dalla DL, contesta gli addebiti e assegna un termine non 
inferiore a 15; 
m) la violazione della normativa inerente alla tracciabilità dei flussi finanziari; 
  
Ai sensi dell’articolo 108, comma 2, del Codice dei contratti pubblici costituiscono altresì causa di 
risoluzione del contratto, di diritto e senza ulteriore motivazione: 
a) la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o 
dichiarazioni mendaci; 
b) l’assunzione di un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di 
prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione; 
c) l’emanazione di una sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all’art. 80, 
Codice dei contratti pubblici. 
 
Oltre che nei casi espressamente previsti nel contratto e nel capitolato, la Stazione appaltante ha 
facoltà di risolvere il contratto, nei casi previsti dall’art. 108, comma 1, del Codice dei contratti 
pubblici. 
La Stazione appaltante ha altresì facoltà di risolvere il contratto per mancato rispetto dei termini 
di esecuzione ai sensi e secondo le modalità stabilite. 
Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la relativa decisione viene 
comunicata dalla Stazione appaltante all’appaltatore con almeno 10 (dieci) giorni di anticipo 
rispetto alla data di efficacia del provvedimento di risoluzione, nella forma: 
- dell'ordine di servizio o  
- della raccomandata con avviso di ricevimento o 
- mediante posta elettronica certificata,  
con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di 
consistenza dei lavori.  
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Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra la DL e 
l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, 
alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e 
dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento 
di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione 
della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 
Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 
dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di 
ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo: 
a) affidando i lavori di completamento e quelli da eseguire d’ufficio in danno per ripristini o 
riparazioni all’impresa che seguiva in graduatoria in fase di aggiudicazione, alle condizioni del 
contratto originario oggetto di risoluzione, o in caso di indisponibilità di tale impresa, ponendo a 
base di una nuova gara gli stessi lavori; 
b) valorizzando i lavori di cui al punto precedente come differenza tra l’ammontare complessivo 
lordo dei lavori in contratto e dei lavori di ripristino e rifacimento e quanto regolarmente eseguito 
dal primo appaltatore; 
c) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 
1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del 
nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto della stessa risultante 
dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 
2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente 
andata deserta; 
3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei 
lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, 
assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, 
di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva 
utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 
 
Il contratto è altresì risolto per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo. 
In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili 
e del 10% (dieci per cento) dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto 
originario. 
 
Articolo 27 - Recesso dal contratto 
L’ente committente può recedere dal contratto, in qualunque tempo e fino al termine della 
prestazione, secondo la procedura prevista dall’articolo 109 del D.lgs. n. 50/2016. Tale 
facoltà è esercitata per iscritto mediante comunicazione a mezzo raccomandata o 
mediante Posta Elettronica Certificata, che dovrà pervenire all’affidatario almeno venti 
giorni prima del recesso. 
 
Articolo 28 – Controlli 
L’ Appaltatore è obbligato ad effettuare un controllo costante dei materiali e delle lavorazioni 
comunque inerenti all’opera. In particolare è fatto obbligo di fornire mezzi, strumenti, materiali e 
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personale (sia tecnici, sia operai) per l’effettuazione dei necessari controlli in corso d’opera, siano 
essi stabiliti da norme di legge o dalla normativa tecnica, siano essi prescritti dalla Direzione Lavori, 
fino a collaudo tecnico-amministrativo avvenuto. 
A titolo esemplificativo, ma non esaustivo, potranno essere ordinati i seguenti controlli: 
q) studio preliminare di qualificazione per ogni tipo di calcestruzzo omogeneo, 
r) controllo sugli inerti secondo normative UNI, 
s) controlli di accettazione sul c.l.s., acciaio, armature metalliche, 
t) prove non distruttive quali, ad esempio, ricerca pacometrica delle armature e anche prove 
distruttive. 
u) carotaggi delle strutture; 
v)  prove di carico sulle strutture; 
w)  misurazioni elettriche sui relativi impianti nel rispetto di quanto previsto dalla normativa CEI; 
x) prove a pressione (a caldo e a freddo) sulle tubazioni del gas, dell’acqua, dell’acqua sanitaria, 
del riscaldamento e della rete antincendio; 
y) prove di tiraggio delle canne fumarie nel rispetto di quanto previsto dalla normativa UNI; 
z) prove di resistenza e reazione al fuoco; 
aa) prove sugli isolamenti termici ed acustici; 
bb) prove dopo la posa del primo pozzo disperdente; 
cc) prove sulle fognature; 
dd) prove sulle emissioni dei fumi; 
ee) prove di tenuta sui serramenti. 
ff) Prove di rispetto dei parametri acustici previsti a progetto. 
 
Articolo 29 – Specifiche modalità e termini di collaudo 
Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori 
ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data 
dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto 
formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi.  
Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o di 
verifica volte a controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di 
realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 
 
Articolo 30– Controversie e foro competente 
Fatta salva l’applicazione delle procedure di transazione e di accordo bonario previste dagli 
articoli 205 e 208 del D.lgs. n. 50/2016, tutte le controversie tra l’ente committente e 
l’affidatario derivanti dall’esecuzione del contratto saranno deferite al Foro di Prato. 
È esclusa, pertanto, la competenza arbitrale di cui all’articolo 209 del D.lgs. n. 50/2016. 
 
Articolo 31 – Disposizioni urgenti in materia dei contratti pubblici 
Ai sensi dell’articolo 29 del DL 27 gennaio 2022 per i contratti relativi ai lavori, le variazioni 
di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione, sono valutate 
dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risultano superiori al cinque per cento 
rispetto al prezzo, rilevato nell’anno di presentazione dell’offerta, anche tenendo conto di 
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quanto previsto dal decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di 
cui al comma 2, secondo periodo. In tal caso si procede a compensazione, in aumento o in 
diminuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento e comunque in misura pari 
all’80 per cento di detta eccedenza, nel limite delle risorse. 
 
Limitatamente all'anno 2022, le regioni, entro  il  31  luglio  2022, procedono ad un 
aggiornamento infrannuale dei prezzari  in  uso  alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, in  attuazione  delle linee guida di cui all'articolo 29, comma 12,  del  decreto-legge  
27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  28 marzo 2022, n. 25. In 
caso di inadempienza da parte delle regioni, i prezzari sono aggiornati, entro i successivi 
quindici  giorni,  dalle competenti   articolazioni   territoriali   del    Ministero    delle 
infrastrutture e della  mobilita'  sostenibili,  sentite  le  regioni interessate.  Fermo  quanto  
previsto  dal  citato  articolo  29  del decreto-legge  n.  4  del  2022,  in  relazione  alle  
procedure   di affidamento delle opere pubbliche avviate successivamente  alla  data di 
entrata in vigore del presente decreto e sino al 31 dicembre 2022, ai  fini  della  
determinazione  del  costo   dei   prodotti,   delle attrezzature e delle lavorazioni, ai sensi  
dell'articolo  23,  comma 16, del decreto legislativo n. 50 del 2016, si applicano  i  prezzari 
aggiornati  ai  sensi  del  presente   comma   ovvero,   nelle   more dell'aggiornamento,  quelli  
previsti  dal  comma   3.   I   prezzari aggiornati entro il 31 luglio 2022 cessano di avere  
validita'  entro il 31 dicembre 2022 e possono essere transitoriamente utilizzati fino al 31 
marzo 2023 per i progetti a base di gara  la  cui  approvazione sia intervenuta entro tale data.  
  3. Nelle more della determinazione dei prezzari regionali ai  sensi del comma 2 e in deroga 
alle previsioni di cui all'articolo 29, comma 11, del decreto-legge n. 4 del 2022, le stazioni  
appaltanti,  per  i contratti relativi a lavori, ai fini della determinazione  del  costo dei 
prodotti,  delle  attrezzature  e  delle  lavorazioni,  ai  sensi dell'articolo 23, comma 16, del 
decreto legislativo n. 50  del  2016, incrementano  fino  al  20  per  cento  le  risultanze  dei  
prezzari regionali di cui al comma 7 del medesimo articolo 23, aggiornati alla data del 31 
dicembre 2021. Per  le  finalita'  di  cui  al  comma  1, qualora, all'esito dell'aggiornamento 
dei prezzari ai sensi del comma 2, risulti nell'anno 2022 una variazione di detti prezzari 
rispetto a quelli approvati alla data del  31  dicembre  2021  inferiore  ovvero superiore alla 
percentuale di  cui  al  primo  periodo  del  presente comma, le stazioni appaltanti procedono 
al conguaglio  degli  importi riconosciuti  ai  sensi  del  medesimo  comma  1,  in  occasione  
del pagamento degli  stati  di  avanzamento  dei  lavori  afferenti  alle lavorazioni eseguite e 
contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la responsabilita' dello stesso, 
nel  libretto  delle misure successivamente all'adozione del prezzario aggiornato. 
 
Luogo, data __________                                                    Luogo, data ________________ 
 
Per l’affidatario: _______________                                  Per l’ente committente: _____________          
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Firmato da:  

Rangone Daniele
codice f iscale  RNGDNL77M04L219D
num.ser ie :  109497435882403980802744237610063810262
emesso da:  ArubaPEC S.p.A.  NG CA 3
val ido dal  15/04/2021 al  15/04/2024




